
Ecco la generazione ch cerca il tuo Volto, Signore  

                                                                                                         

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia 
di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di 
tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il 
nostro Signore... 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro 
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a 
gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato 
concesso di devastare la terra e il mare: «Non 
devastate la terra né il mare né le piante, 
finché non avremo impresso il sigillo sulla 
fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 
in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all’Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e 
agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». 
Uno degli anziani allora si rivolse a me e 
disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi 
sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli 
che vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell’Agnello». 
Ap 7,2-4.9-14 

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 
salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 

mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 
Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete 

della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno 

ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa 
nei cieli». 
Mt 5,1-12a 

Padre, riconosciamo la tua santità che 

brilla in una infinita schiera di nostri 

fratelli che hanno accolto l’invito del tuo 

Figlio e ora tu stesso chiami beati. Ci 

insegnano a vivere la tua volontà, a cercare 

il tuo regno, a santificare il tuo nome. 

Uniti a loro vogliamo invocarti come Padre 
nostro che sei nei cieli…   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E quando in ciel 

Camminiamo sulla strada 
che han percorso i santi tuoi 

tutti ci ritroveremo 
dove eterno splende il sol.  

E quando in ciel dei santi tuoi 
la grande schiera arriverà  

o Signor come vorrei 
che ci fosse un posto per me.  

E quando il sol si spegnerà 
e quando il sol si spegnerà,  

o Signor come vorrei 
ci fosse un posto per me.  

C'è chi dice che la vita 
sia tristezza sia dolore 

ma io so che viene il giorno 
in cui tutto cambierà.  

E quando in ciel risuonerà 
la tromba che tutti chiamerà 

o Signor come vorrei 
che ci fosse un posto per me.  

Il giorno che la terra e i ciel 
a nuova vita risorgeran 
o Signor come vorrei 

ci fosse un posto per me.  
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Dato che la Colletta non è pensata  a partire dalle letture come alla domenica, non provo a 

legare tra loro colletta e letture, bensì suggerisco alcuni testi che possono aiutare una 

ulteriore riflessione. 

Noi ti lodiamo o Dio 

….A te cantano gli angeli 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo 
il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli 
e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono 

nella Tua lode; 
la santa Chiesa proclama la tua 

gloria, 
adora il Tuo unico Figlio 
e lo Spirito Santo Paraclito… 

Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, 
e noi ce ne disinteresseremo? I santi 
desiderano di averci con loro e noi e ce ne 
mostreremo indifferenti? I giusti ci aspettano, 
e noi non ce ne prenderemo cura? No, 
fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole 
apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le 
cose di lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il 
desiderio di coloro che ci desiderano, 
affrettiamoci verso coloro che ci aspettano, 
anticipiamo con i voti dell'anima la 
condizione di coloro che ci attendono. Non 
soltanto dobbiamo desiderare la compagnia 
dei santi, ma anche di possederne la felicità. 
Mentre dunque bramiamo di stare insieme a 
loro, stimoliamo nel nostro cuore l'aspirazione 
più intensa a condividerne la gloria. Questa 
bramosia non è certo disdicevole, perché 
una tale fame di gloria è tutt'altro che 
pericolosa. 


